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LE SEZIONI DEL RUNTS: LLLLLLLLLEEEEEEEEEEEEE SSSSSSSSSSSSSSEEEEEEEEEEEEEZZZZZZZZZZZZZIIIIIIIIIIIIIOOOOOOOOOOOOONNNNNNNNNNNIIIIIIIIIIIII DDDDDDDDDDDDDDEEEEEEEEEEEEELLLLLLLLL RRRRRRRRRRRRRRUUUUUUUUUUUUNNNNNNNNNNNTTTTTTTTTTTTTTSSSSSSSSSSSSSS:::::::::::
ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALEAAAAAAAAAAAAASSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSOOOOOOOOOOOOOOCCCCCCCCCCCCCCIIIIIIIIIIIIIAAAAAAAAAAAAAZZZZZZZZZZZZZIIIIIIIIIIIIIIOOOOOOOOOOOOOONNNNNNNNNNNNNIIIIIIIIIIIII DDDDDDDDDDDDDDIIIIIIIIIIIIII PPPPPPPPPPPPPPRRRRRRRRRRRRRROOOOOOOOOOOOOOMMMMMMMMMMMMMOOOOOOOOOOOOOOZZZZZZZZZZZZZZIIIIIIIIIIIIIIOOOOOOOOOOOOONNNNNNNNNNNNEEEEEEEEEEEEE SSSSSSSSSSSSSSOOOOOOOOOOOOOCCCCCCCCCCCCCCIIIIIIIIIIIIIIAAAAAAAAAAAAALLLLLLLLLLLL  EEEEEEEEEEEEE

 
 
01. NOZIONE 
 
L’art. 45 del D.Lgs 117/2017 ha istituito, presso il Ministero del Lavoro il Registro Unico 
Nazionale del Terzo Settore (RUNTS). Lo stesso sarà gestito su base territoriale e con 
modalità informatiche in collaborazione con le Regioni e le Province autonome. 
 
Il RUNTS sarà pubblico e reso accessibile a tutti gli interessati in modalità telematica. 
Il successivo art. 46 prevede la struttura del Registro che sarà composto da sette 
sezioni, in questa scheda analizziamo le Associazioni di promozione sociale (APS).
 

02. DEFINIZIONE DI APS 
 
Le associazioni di promozione sociale (art. 35 e 36 del CTS) sono ETS costituite in 
forma di associazione, riconosciuta o non riconosciuta, da un numero non inferiore a 
sette persone fisiche o a tre associazioni di promozione sociale. Ricordiamo che le 
APS già iscritte nei registri regionali trasmigreranno automaticamente nel RUNTS. 
 
Lo scopo è quello di svolgere in favore dei propri associati, di loro familiari o di terzi una o 
più attività ricomprese tra le attività di interesse generale di cui all’art. 5, nella 
propria attività si avvarranno in modo prevalente dell’attività di volontariato dei propri 
associati o delle persone aderenti agli enti associati. 
 
Qualora, successivamente, il numero degli associati divenisse inferiore a quello minimo, 
entro un anno dovrà essere ricostituito; in mancanza l’ODV sarebbe cancellata dal RUNTS 
a meno di non chiedere l’iscrizione in altra Sezione. 
 
Gli atti costitutivi possono prevedere l'ammissione come associati di altri enti del Terzo 
settore o senza scopo di lucro, a condizione che il loro numero non sia superiore al 
cinquanta per cento del numero delle associazioni di promozione sociale (tale disposizione 
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non si applica agli enti di promozione sportiva riconosciuti dal Coni che associano un 
numero non inferiore a 500 associazioni di promozione sociale).  
 
La denominazione sociale deve contenere l'indicazione di addociazione di promozione 
sociale o l'acronimo APS.  
Tale indicazione, ovvero parole o locuzioni equivalenti o ingannevoli, non può essere usata 
da soggetti diversi dalle APS.  
 

03. L’ATTIVITA’ 
 
Le APS possono assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di lavoro autonomo o di altra 
natura anche dei propri associati quando cio' sia necessario ai fini dello svolgimento 
dell’attività di interesse generale e al perseguimento delle finalità.  
 
In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell’attività non può essere superiore al 
cinquanta per cento del numero dei volontari o al cinque per cento del numero 
degli associati. 
 

04. AMMINISTRAZIONE 
 
L’APS è amministrata da un Organo direttivo i cui componenti sono scelti tra i soci ovvero 
indicati dagli enti giuridici associati eventualmente in base al possesso di specifici requisiti 
di onorabilità, professionalità ed indipendenza, eletto dall’assemblea e risponde 
direttamente ad esso. La maggioranza dei consiglieri deve sempre essere eletta 
dall’assemblea dei soci ma la nomina di uno o più amministratori può essere attribuita 
dall’atto costitutivo o dallo statuto ad enti del Terzo settore o senza scopo di lucro o a 
lavoratori o utenti dell’ente. Il Presidente di norma è il rappresentante legale. 
 
Dal 2019 può avere natura commerciale. 
 

05. NORME ANTICIPATE 
 
Allo scopo di evitare vuoti normativi alle APS alcune disposizioni del CTS si applicano 
fin dal 2018. Vediamo nel prospetto tabellare che segue: 
 



 

 
 
 
 
 
 

 

                          Pag. 3 

STUDIO AMATO – Guide operative interne - 
Contabilità - Consulenze – Contenzioso – Lavoro – Revisioni - 
Via Pagani,107 – 00132 Roma – Telefono +390622424203 - Fax 

Mail info@studioamatoroma.it – sito internet: www.studioamatoroma.it 

art. 82, comma 2 Esclusione dall’imposta sulle successioni e donazioni e alle imposte 
ipotecaria e catastale per i trasferimenti a titolo gratuito; 

art. 82, comma 3 Per atti costitutivi e modifiche le imposte di registro, ipotecaria e 
catastale si applicano in misura fissa. Le modifiche statutarie per 
adeguamento a disposizioni di legge, così come atti costitutivi e atti 
connessi allo svolgimento dell’attività esenti da imposta di registro; 

art. 82, comma 4 Le imposte di registro, ipotecaria e catastale si applicano in misura 
fissa per gli atti traslativi a titolo oneroso della proprietà di beni 
immobili e per gli atti traslativi o costituitivi di diritti reali immobiliari 
di godimento a condizione che i beni siano direttamente utilizzati  
entro cinque anni dal trasferimento (se non rispettato imposta in 
misura ordinaria e 30% di sanzione); 

art. 82, comma 5 Ogni documento cartaceo o informatico è esente dall’imposta di 
bollo. 

art. 82, comma 6 Gli immobili posseduti e utilizzati destinati esclusivamente allo 
svolgimento, con modalità non commerciali, di attività assistenziali, 
previdenziali, sanitarie, di ricerca scientifica, didattiche, ricettive, 
culturali, ricreative e sportive e quelli degli enti religiosi sono esenti 
da IMU e da TASI. 

art. 83, comma 1 Le persone fisiche possono detrarre un importo pari al 30 per 
cento degli oneri sostenuti per le erogazioni liberali in denaro o in 
natura a favore degli enti, per un importo complessivo in ciascun 
periodo d'imposta non superiore a 30.000 euro. L'importo di cui al 
precedente periodo è elevato al 35 per cento qualora 
l'erogazione liberale sia a favore di organizzazioni di volontariato.  
La detrazione è consentita, per le erogazioni liberali in denaro, a 
condizione che il versamento sia eseguito tramite banche o uffici 
postali; 

art. 83, comma 2 Le liberalità in denaro o in natura erogate da persone fisiche, enti 
e società sono deducibili dal reddito complessivo netto del soggetto 
erogatore nel limite del 10 per cento del reddito complessivo 
dichiarato.  
Qualora la deduzione sia di ammontare superiore al reddito 
complessivo dichiarato, diminuito di tutte le deduzioni, l'eccedenza 
può essere computata in aumento dell'importo deducibile dal 
reddito complessivo dei periodi di imposta successivi, ma non oltre il 
quarto, fino a concorrenza del suo ammontare; 
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Queste ultime due, si ricordi, non sono cumulabili, neppure con altre agevolazioni 
eventualmente previste. 
 
Le disposizioni dell’articolo 83 si applicano a condizione che l’ente dichiari la propria 
natura non commerciale al momento dell’iscrizione al RUNTS (se dichiarazione mendace il 
rappresentante punito con sanzione da 500 a 5.000 euro). Un decreto del Ministro del 
Lavoro individuerà le tipologie dei beni in natura che danno diritto alla detrazione o alla 
deduzione d’imposta. 
 
Altri provvedimenti che valgono per le APS : 
art. 85, comma 1 Non si considerano commerciali le attività svolte in diretta 

attuazione degli scopi istituzionali effettuate verso pagamento di 
corrispettivi specifici nei confronti dei propri associati e dei familiari 
conviventi degli stessi, ovvero degli associati di altre associazioni 
che svolgono la medesima attività nonché' nei confronti di enti 
composti in misura non inferiore al settanta percento da ETS; 

art. 85, comma 2 Non si considerano commerciali ai fini delle II.DD. (Iva si) le 
cessioni anche a terzi di proprie pubblicazioni cedute 
prevalentemente agli associati e ai familiari conviventi degli stessi 
verso pagamento di corrispettivi specifici in attuazione degli scopi 
istituzionali; 

art. 85, comma 3 In deroga a quanto sopra previsto si considerano comunque 
commerciali, ai fini II.DD., le cessioni di beni nuovi prodotti per la 
vendita, le somministrazioni di pasti, le erogazioni di acqua, gas, 
energia elettrica e vapore, le prestazioni alberghiere, di alloggio, di 
trasporto e di deposito e le prestazioni di servizi portuali e 
aeroportuali nonché' le prestazioni di:  

a) gestione di spacci aziendali e di mense; 
b) organizzazione di viaggi e soggiorni turistici; 
c) gestione di fiere ed esposizioni a carattere commerciale; 
d) pubblicità commerciale; 
e) telecomunicazioni e radiodiffusioni circolari; 

art. 85, comma 4 In deroga a quanto sopra non si considera in ogni caso 
commerciale, anche se effettuata a fronte del pagamento di 
corrispettivi specifici, la somministrazione di alimenti o bevande 
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effettuata presso le sedi in cui viene svolta l’attività istituzionale da 
bar e esercizi similari, nonché' l'organizzazione di viaggi e soggiorni 
turistici, sempre che vengano soddisfatte le seguenti condizioni:  

a) tale attività sia strettamente complementare a quelle svolte 
in diretta attuazione degli scopi istituzionali e sia effettuata 
nei confronti degli associati e dei familiari conviventi degli 
stessi; 

b) per lo svolgimento di tale attività non ci si avvalga di alcuno 
strumento pubblicitario o comunque di diffusione di 
informazioni a soggetti terzi; 

art. 85, comma 6 Non si considerano commerciali le attività di vendita di beni acquisiti 
da terzi a titolo gratuito a fini di sovvenzione, a condizione che la 
vendita sia curata direttamente dall'organizzazione; 

art. 85, comma 7 Gli immobili destinati in via esclusiva allo svolgimento dell’attività 
sono esenti da IRES. 

 
 
Decreti attuativi consentiranno di applicare anche gli articoli 77, 78 e 81 del CTS che 
prevedono, in sintesi: 
 
Articolo 77 Titoli di solidarietà – Credito d’imposta (pari al 50% delle 

liberalità) a banche che emettono senza commissione tali titoli a 
supporto delle attività di ETS e che erogano liberalità per almeno 
0,60% dei titoli emessi; 

Articolo 78 Social Lending – I gestori di piattaforme social lending (prestito 
sociale)operano ritenuta a titolo d’imposta del 12,5% su redditi di 
capitale corrisposti a persone fisiche se i prestiti sono erogati a 
supporto dell’attività degli ETS; 

Articolo 81 Social bonus – Credito d’imposta del 65% (se persone fisiche) o 
del 50% (se società od enti) da ripartire in tre annualità con limite 
del 15% del reddito imponibile se persone fisiche o 5 per mille dei 
ricavi se imprese, su liberalità in denaro a ETS per progetti di 
recupero immobili inutilizzati o confiscati alla criminalità organizzata.

 
 
 


